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Un programma per promuovere strategie partecipate di programmazione locale dello sviluppo, in grado di valorizzare il ruolo del Terzo Settore nell'attuazione delle politiche attive del lavoro. A promuoverlo è l’associazione il mondo unito. 

	SCHEDA PROGETTO i nostri 10 anni

	N. prot.
	IT-G2-Campania 2007
	

	Chi siamo
	Il Centro Studi e Ricerca di Diritto Fiscale dell' Economia del Non Profit, il mondo unito viene costituito il 19 gennaio 1998. È un associazione di volontariato, che fin dalla sua costituzione e avviamento è a disposizione delle organizzazioni di volontariato, con la funzione di sostenerne e qualificarne l'attività del terzo settore. Creato appositamente per aiutarle a trovare le risposte a tanti interrogativi, per consigliarle e guidarle di fronte alle scelte importanti che spesso risultano difficili. E lo strumento attraverso il quale cerca di rispondere hai loro bisogni e le loro necessità, per poterle aiutare al meglio a superare le difficoltà operative, della gestione quotidiana di un associazione. L’associazione il mondo unito è stata costituita con lo scopo di promuovere, incoraggiare e sostenere il volontariato in tutte le sue forme e in tutti i campi, quale espressione dei principi di partecipazione, solidarietà, sussidiarietà e pluralismo sanciti dalla Costituzione della Repubblica Italiana. Questo fine si esplica attraverso una serie di attività: la promozione della conoscenza qualitativa e quantitativa del fenomeno attraverso la gestione e l’aggiornamento della banca dati sul volontariato; la progettazione di interventi formativi per la qualificazione, l’aggiornamento e la riqualificazione degli organismi di volontariato e degli operatori; la promozione, attraverso iniziative formative, organizzative, informative, dello sviluppo della cultura della partecipazione e della solidarietà; il continuo coordinamento e confronto con gli organismi nazionali, in particolare con Associazioni presenti sul territorio Italiano, impegnate a perseguire una maggiore conoscenza e diffusione del fenomeno. 
	

	Cosa facciamo obiettivi


	Il servizio di consulenza on line dell’ associazione il mondo unito è svolto in tutta Italia, attraverso e-mail, offre la possibilità, ai dirigenti ai vari livelli dell'associazione e a quanti sono interessati alle problematiche dell'associazionismo e del terzo settore, di reperire informazioni. Per la risoluzione di problemi di rete; legislazione e tributi, questioni legali, finanziamenti, problematiche; amministrative, civilistiche, fiscali, contabili, previdenziali, lavorative, ecc. ecc. documenti, schede, formulari al fine di rendere più semplice il proprio lavoro senza dover perdere tempo prezioso in ricerche lunghe e complicate, tutto per e-mail in un semplice click. Finanziamenti, Il monitoraggio costante, la pubblicazione e la razionalizzazione dei bandi  e dei finanziamenti per il non profit e per gli enti pubblici emessi da - Unione Europea - Governo e Ministeri  - Regioni - principali Province italiane - Camere di Commercio - Fondazioni Bancarie - Fondazioni private la possibilità di consultare di ricevere tutto questo e l'archivio dei bandi non ancora scaduti,  tramite e-mail, informazioni-formazione su finanziamento, autofinanziamento;
Risponde su quesiti del tipo: Come costituire, gestire, modificare, chiudere i diversi tipi di associazione Atto Costitutivo e Statuto di (organizzazioni di volontariato, organizzazioni non lucrative di utilità sociale dette semplicemente O.N.L.U.S., imprese non lucrative di utilità sociale dette semplicemente I.N.L.U.S., associazioni di promozione sociale, associazioni sportive dilettantistiche, associazioni culturali, di categoria, musicali, turistiche, di protezione civile, o.n.g. cooperative sociali di tipo A, pro-loco,  c.r.a.l., riconosciute e non) Come creare e gestire un circolo ricreativo, un punto di commercio equo e solidale nel terzo settore. Consulenza che contiene: note, circolari, direttive e delibere, decreti del Presidente della Repubblica, decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri, decreti ministeriali ed interministeriali, leggi, decreti-legge, decreti legislativi, leggi regionali, provinciali, nazionali per il volontariato, Consulenza alla realizzazione di attività formative. 
L'Associazione si pone l'obiettivo di - favorire il coordinamento delle iniziative di volontariato per settore di attività e per ambito territoriale d’intervento - stimolare forme di partecipazione del volontariato alla vita pubblica per la costruzione del bene comune - sollecitare una progettualità comune nel mondo del volontariato salvaguardandone l'autonomia e l'originalità. L'Associazione si impegna ad adeguare e ad aggiornare l'offerta delle attività con la flessibilità e la tempestività necessarie alle rapide evoluzioni del mondo del volontariato.
	

	Composizione PS geografica contesto  
	Il servizio di consulenza on line dell’ associazione il mondo unito è svolto in tutta Italia, attraverso e-mail, Ambito territoriale; tutta Italia senza distinzioni tra Comuni, Province, Regioni, con particolare riferimento a quei comuni con meno di 5.000 abitanti che sono 5.865 (su di un totale di poco più di 8.000, pari al 72%) mentre quelli giudicati a rischio di estinzione sono 2.830. Con adeguate risorse per l’Orientamento e il Lavoro –
	

	
	Periodo dell'iniziativa: 01 Gennaio 2007 31 dicembre 2013
	

	
	Il Centro il mondo unito ha compiuto, il 19 gennaio 2008, i suoi primi dieci anni di "vitattiva" Non crediamo valga la pena di abbandonarci ad inutili trionfalismi (anche se, in​dubbiamente, si può parlare di un successo dal punto di vista dello scopo che cui siamo prefissati, quello per la risoluzione di problemi di rete; legislazione e tributi, questioni legali, finanziamenti, problematiche; amministrative, civilistiche, fiscali, contabili, previdenziali, lavorative, ecc. ecc. documenti, schede, formulari al fine di rendere più semplice il proprio lavoro senza dover perdere tempo prezioso in ricerche lunghe e complicate, tutto per e-mail in un semplice click.); quello che conta qui rilevare è che in questo decennio l’associazione ha sempre cercato di ri​manere fedele alla sua vocazione originaria di accompagnare lo sviluppo del Terzo Settore che in questo periodo ha subito trasformazioni profonde a tutti i li​velli (legislativo, gestionale, ecc.).


Dieci anni. Un tempo lunghissimo, nel quale accadono mille cose se paragonato al succedersi degli eventi della vita contemporanea. Per un'organizzazione di persone succede più o meno lo stesso, dieci anni restano un traguardo rilevante, in dieci anni si sono realizzate

molte attività. Quanto la crescita delle organizzazioni del volontariato dipende dal

Centro? Non saprei bene dirlo, ma non è opportuno che questo giudizio venga espresso se non dalle associazioni di volontariato stesse. Certo non si può non constatare che ormai sul territorio esistono una serie di offerte stabili ed articolate di servizio cui le associazioni con costanza accedono, non si può non rilevare che sussistano percorsi strutturati di promozione e partecipazione territoriale condotte dal Centro che permettono alle associazioni di rafforzare la loro azione, né si può sottacere l'esistenza di accordi ed intese con il sistema pubblico, condotte in questi anni, che testimoniano non solo accreditamento istituzionale ma soprattutto riconoscimento di una funzione di servizio utile alla collettività.

Pur consapevole che tali argomentazioni si prestino, come è giusto che sia, ad esser ponderate

in maniera diversa, tuttavia è proprio sulla connotazione del " servizio " che soffermerei l'attenzione.

Perché se proprio dovessi sbilanciarmi a dichiarare un merito del Centro ebbene ritengo che consista esattamente nelle affermazione culturale del concetto di servizio, che certo è insito nella natura onomastica del Centro (e dunque tale osservazione rischia di essere tautologica), ma che si presta ad essere declinato in maniera diversificata.

Non credo che sia stato facile far passare come vincente la strategia di offerta di servizi, in un

contesto di partenza ove le associazioni di volontariato chiedevano soprattutto sostegni di

altra natura, principalmente in denaro o servizi di logistica (sede, attrezzatura, ecc) .

E' un po ' come consegnar e gratis una canna da pesca, spiegargli come funziona ed indicare dove sta il fiume ad uno che viene da te a chiedere di avere del pesce. All'inizio, tanto per stare nel paragone, c'era chi rifiutava la canna (che pure poteva dare pesce fresco a volontà), dichiarandosi di accontentarsi anche di mezzo pesce congelato, purchè gli venisse dato subito, senza grosse complessità.

Progressivamente tuttavia mi sembra si possa dire che le persone, e con esse le associazioni,

abbiano compreso la rilevanza dell'offerta, che nel tempo si è sostanziata anche in supporto 

Ai progetti (non all'associazione in sé dunque, ma alla sua attività qualificata), abbiano preso abitudine al Centro come ad un supporto stabile ed esterno, che all'occorrenza si può attivare.

Accanto al concetto di "servizio", segnalerei anche quello di "pluralità", meglio declinabile

nel senso di consapevolezza di avvertirsi plurali, come non può che essere in un contesto

regionale nel quale le organizzazioni si differenziano per esperienze, settore di attività,

dimensioni e capacità operativa. Ebbene, questo senso di pluralità comincia ad avvertirsi nel

pulviscolare delle persone e delle associazioni intorno e dentro alle attività del Centro, in quel

partecipare ai laboratori, in quel tessere reti di cooperazione più o meno formalizzate, in quel

caparbio provare a stare insieme anche se non si è proprio uguali, anche se non si fanno cose

simili, anche se stare insieme spesso è fatica.

Partecipare, dunque, e cominciare a pensare che essere diversi può essere una ricchezza, un

punto di partenza.

Poi non dico altro, perché il rischio è quello di assumere un tono di autocelebrazione , mentre è chiaro che la crescita del volontariato è soprattutto merito del volontariato stesso, degli

uomini e delle donne che si applicano gratuitamente e solo marginalmente i progressi sono ascrivibili alle strutture di servizio, quali esse che siano. Una sola notazione finale, se è vero che comunque una attribuzione di positività al ruolo del Centro può starci, va da sé ricordarsi che un conto sono i principi ed un'altra la loro applicazione, che i concetti citati, insieme a tanti altri, devono costantemente permeare l'azione quotidiana. E non sempre questo e facile. Va da sé che l'operatività del Centro potrebbe essere più efficace, va da sé che ogni servizio inevitabilmente si presta ad essere sempre più prossimo ai fabbisogni del volontariato di quel che è, va da sé che si potrebbe sempre rifocalizzare la destinazione delle risorse finanziarie e via discorrendo, fino a giungere in due parole a dire che è ovvio che si può (e si deve) cercare di essere più "bravi", più "partecipati", più "coinvolgenti", più "tutto quello che volete" rispetto a quello che si è stati finora. Ma va da sè che per tutto questo avremo da occupare i prossimi dieci anni. "Si tratta, in altre parole, di accom​pagnare la crescita vorticosa di un settore in rapida espansione ed evoluzione", e così è stato.
Gli esempi di mutamenti anche profondi avvenuti in questi anni si sprecano, ma non si può almeno non accennare al D.Lgs. 4 dicembre 1997, n. 460 (Riordino della disciplina degli, enti non commerciali e delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale) e alla conseguente, copiosa prassi amministrativa tendente a chia​rire i numerosi aspetti controversi di una normativa così complessa, innovativa, e, su alcuni punti, non del tutto chiara.

Sotto il profilo gestionale, si va sempre di più diffondendo in questi enti, soprat​tutto in quelli che gestiscono attività economiche (peraltro rilevanti anche ai fini fiscali), la consapevolezza che trattasi di vere e proprie aziende, sia pure senza sco​po di lucro, di produzione di servizi, caratterizzate da una gestione tendente al per​seguimento di finalità di utilità sociale (non, quindi, del profitto come per le so​cietà), sotto il vincolo del mantenimento dell'equilibrio economico-finanziario. I due termini del binomio (dimensione sociale ed equilibrio economico) non possono andare disgiunti, se si

vogliono far crescere strutture che permangono nel tempo e si sviluppano, affermando la loro presenza sul territorio.

Per fare ciò occorre, da una parte, consolidare le organizzazioni non profit, supe​rando in alcuni casi la dipendenza economica dall'ente pubblico, quando questo legame non permette di svilupparsi per le scarse risorse messe a disposizione, se​condo logiche

imprenditoriali (si vedano ad esempio, i settori della assistenza e del​la sanità), dall'altra, però, occorre individuare gli strumenti per procurarsi i finan​ziamenti alternativi di fonte privata mediante, ad esempio, tecniche di fund ral​sing, ma soprattutto mediante un radicamento sempre più incisivo nelle comunità in cui si opera, le quali meglio di ogni altro sono in grado di valutarne gli scopi e di riconoscerne la meritorietà dell'attività svolta, anche sotto l'aspetto economico. Questo percorso va accompagnato anche con l'utilizzo di idonei strumenti ge​stionali, in parte simili a quelli delle imprese.

E su questo punto vi è stato e vi sarà l'impegno dell’associazione.

Tutto ciò, senza minimamente trascurare gli aspetti ideali dell'operare per una

causa sociale, ma nell'intento di rendere sempre più trasparente la gestione di queste organizzazioni, come presupposto della loro stessa esistenza come sogget​ti che ricevono risorse dalla comunità per poi ridistribuirle a chi ne ha bisogno. L’attività del Centro, e strutturato in una serie di rubriche ormai collaudate, ha sempre fornito ai suoi utenti una serie di materiali di carattere operativo, connotandosi come uno strumento agile e flessibile che ha accompagnato l'evolversi del settore. Questo intende continuare ad essere.

Infatti, anche dopo le ultime conquiste (vedi, ad esempio, la normativa sull'impre​sa sociale che si pone come un tentativo di dare finalmente una regolamentazio​ne agli enti che gestiscono attività economiche rilevanti), sotto il profilo legislativo rimane da fare molto. Ma è soprattutto necessario procedere ad un coordina​mento delle norme e delle agevolazioni fiscali, altrimenti si finisce in una giungla normativa nella quale non si riesce a districarsi.

Giunti a questo punto, crediamo sia proprio il caso di proporre, per gli aspetti tributari, se non una sorta di testo unico per il settore non profit, almeno uno sforzo di coordinamento delle norme che più direttamente vanno ad incidere sulla fi​scalità di questi enti.

Da ultimo, ancora una parola diretta agli Utenti.

Per il futuro, dell’associazione intende da una parte continuare a seguire l'attualità, moni​torando le novità a livello normativo (non solo fiscale) che ci interessano e ap​profondire, i temi più generali che riguardano il settore; dall'altra, però, potrebbe assumere anche una funzione di stimolo e di proposta su alcuni temi essenziali, che saranno caratterizzanti per il futuro del terzo settore, quali, ad esempio, la destinazione delle donazioni, la trasparenza della gestione, il legame tra la missione e il vincolo della economicità della gestione. Tutto ciò sen​za trascurare la possibile proposta di modifica degli articoli del Testo unico delle imposte sui red​diti concernenti gli enti non commerciali) di dare il proprio modesto contributo alla revisione di alcune norme che risultano particolarmente vincolanti per il settore e prive di una valida motivazione sotto l'aspetto sostanziale.

Cari Utenti, il nostro compito è, dunque, quello di fornire alcuni strumenti di lavo​ro, ma è chiaro che, senza l'apporto e il contributo delle Vostre idee, il Centro cor​rerebbe il rischio della astrattezza e forse anche della inutilità. Questa ultima con​siderazione vuole essere un invito al dialogo e un ringraziamento a tutti ed a ognu​no per il sostegno che sinora ci è stato dato e che, confidiamo, vorrete ancora da​re per il successo della nostra organizzazione
	


